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D'ordine del Presidente, mi pregio dì trasmettere il numero 

1370/2015, emesso dalla SEZIONE N ORMAllV A di 

questo Consiglio sull'affare a fianco ìndìcato. 

Parere emesso in base all'art: 15 della L. 21 luglio 2000, n. 
205. 

Resto in attesa dell' adempimento al parere interlocutorio. 




~~JS ?3SEI 
Numero -1_ e data _1....../__ SpedizioDe 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 


Adunanza di Sezione dellO settembre 2015 


NUMERO AFFARE 01370/2015 


OGGErrO: 


Ministero dell'istruzione dell'universita' e della ricerca - Ufficio legislativo. 


Schema di regolamento recante disposizioni per la razÌonalizzazione ed 


accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento, 


ai sensi deU' art. 64 comma 4, lettera a), del decreto legge 25 giugno 2008 


n.112) convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 


\ 

LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 0003050 in data 

07/08/2015 con la quale il Ministero dell'istruzione, ddl'universita' e della 

ricerca - Ufficio legislativo ha chiesto il parere del Consiglio di Stato 

sull'affare consultivo in oggetto; 

Esaminati gli atti c udito il rdatore, consigliere Anna Leoni; 



Premesso: 

Con nota del 7 agosto 2015 il lvlinistero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca chiede al Consiglio di Stato il parere di cui all'art. 17, comma 

2, della legge 23 agosto 1988, n.400, sullo schema di regolamento recante 

"Dispos.ìziol1i per la razionalizzazione ed accorpamento delle dassì di 

concorso a cattedre e a posti di inscf.,rnamemo, ai sensi dell'art. 64, comma 

4, lettera a), del decrero-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con 

modlftcazioni, dal1a legge 6 agosto 2008, n. 133". 

I.....c suddette classi sono attualmente definite dal D.M. 30 gennaio 1989, n. 
\ 

39. 

L'art.64 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica), comma 4, 

lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con 

modj fica~ioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 prevede che il M.inÌstcro 

del] 'istruzione, dcU'nniycrsità e deUa ricerca, di concerto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le 

disposi%ioni legislative vigend, provveda, con regolamento di cui all'art. 17, 

comma 2, della legge n. 400 del 1988, alla re\rlsionc dell'attuale assetto 

ordinamentule, organizzativo e d.idanico del sistema scolastico, anche 

mediante la razionaliz7.:1zione e l'accorpamento delle classi di concorso, per 

una ma~>iore flessibilità nell'impiego dei docenti. 

Con lo schetn.a di regolamento in esame sono introdotte disposizioni 

fina.lizzatc all'obiettivo suddetto, in sostituzione di gueHe attualmente 

definite dal D,M. 30 gennaio 1998, n. 39. 

Riferisce l'Amministrazione proponente che l'adozione del regolamento sì 

è resa necessarìa anche in relazione alla prossìma indizione eli un nuovo 

concorso per docenti, previsto dall'art. 1, comma 114, della legge 13 luglio 

http:L'art.64


2015, n. 107 (Rifotma del sistema nazionale di istruzi~ne e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti), che non 

potrebbe essere bandito in base alle attuali classi di concorso in quanto le 

stesse: 

non gono adeguate agli ordinamenti della cd. riforma GelminÌ e non 

contemplano alcuni insegnamenti istituiti con i] d.P.R 15 marzo 2010, n. 89 

(licei musicali e coreutici); 

- si riferiscono agli o.rdinamcntì universitari in essere negli anni '90 e 

considerano, quali requisiti eh accesso ai co.rrispondenti percorsi abilitanti, 

titoli del vecchio ordinamento, superati dagli attuali ordinamenti 

universi tari; 

... consentono una scarsa fungibilità dei docenti in ragtone del numero 

elevato delle stesse classi, con conseguente incremento ed aggravio delle 

procedure concorsuali, maggIOre difficoltà nell'assorbimento del 

precariato, oltre ad un notevole incremento dei costì. 

Il regolamento sulle classi di concorso, reali.zzando una maggIore 

razionu4zzazione delle risorse umane) finanzia.ric e st.rumentali si pone, ad 

avviso dell'Amministrazione proponente, in collegamento funzionale al 

l'espletamento delle procedure concorsuali di cui alla dr. legge n. 107 del 

2015. 

Con il. termine "classi di concorso" si intende la specificazione dci .rcquisiti 

accademici utili per poter accedere all'abilitazione all'insegnamento nella 

sCLlola secondaria, sia dì primo sia di secondo grado, attraverso un 

percorso abilitante successivo al conseguimemo della laurea (viceversa, 

nella scuola dell'infanzia t.~ primar1'l. il percorso accademico è gìà di per sé 

abilitante). 



Rispetto alle classi dì concorso pn~vistc dalla legislazione vIgcnte, ]0 

schema di regobmento prevcde il loro aggiornamento, al fine di tener 

conto delle moelifiche orelinamcntali medio tempore intervenute, il loro 

accorpamento p(;~r una maggiore fungibilità dei docenti, l'aggiunta di undici 

nuove classi eli concorso, conseguenti aHa recente introduzione dei lìcei 

musicali e coreutici nonché degli ìnclirizzì di Calzature e moda e Grafica e 

comunicazione, nonché, nel caso della classe .A-23 "Lingua italiana per 

discenti di lingua straniera", in conseguenza della presenza sempre più 

rilevante dì alunni alloglotti. 

In complesso le classi di concorso previste ammontano ad 81 e sono 

contenute nell'allegato A. allo schema di regolamento. 

Per ciascuna di esse vengono indicati: 

.- il codice identificatìvo della nuova classe dj concorso, seguito dall'elenco 

di (juelle pre~viste a legislazione vigente che vi confluiscono; 

- la denominazione della nuova classe dì concorso, seguita dalla 

denominazione della precedente in essa confluita; 

- i titoli dì accesso all'abilitazione neUa specifica classe di concorso, 

suddivisi fra vecchio ordinamento, lauree speciaListiche e nuove lauree 

magistrali; 

- le note) ove sono specificati, per ciascun titolo di accesso, i crediti 

formati,,;i universitari che occorre eventualmente possedere in aggiuma al 


titolo; 


- gli indirizzi di studio e le relative materìe. 


l,o schema è composto da un preambolo e da sei articoli. 


Il preambolo riporta i riferimenti normarivi entro i quali SI sviluppa la 


disposizione regolamentare. 




l..,'llrticolo 1 individua l'oggetto del regolamento, rappresentato da un ~crie 

di disp()s~zioni di rcvjsione del vigente ordinamento delle classi di concorso 

per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, C011 indicazione ddla 

f()nte normativa primaria di attribuzione dei potere regolamentare (art. 64, 

c()[nma 4, letta), del decreto legge n. 112 del 2008, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 133 de12008). 

L'articolo 2, concernente le classi di concorso, al primo comma rimanda 

alla Tabella A, alleg,ua al regolamento e facente parte integrant{~ di {:sso, 

nella cìua1e sono individuate le classi di concorso per la scuola secondaria di 

primo e di secondo grado, gli insq.,:rnamenti che si ricollegano ad esse, i 

titoli necessari per accedere ai percorsi dì abilitazione e le corrispondenze 

rispetto alle vìgcnti Tabelle A e D di cui al D.M. n. 39 dei 1998. 

Il secon,do comma rimanda alla TabeUa B, anch'essa allegata al 

regolamento e parte integrante dello stesso, nella guale sono individuate le 

classi di concorso a posti di insef:,J'flamento tecnico-pratico per la scuola 

secondaria di primo e dì secondo !,:trado, gli insegnamenti che si ricollegano 

ad esse, i titoli necessari per accedere ai percorsi di abilitazione e le 

corrispondenze rispetto alla vigente Tabella C, di cui al D.M. tl. 39 del 

1998. 

n terzo comma rimanda alla Tabella A/l, anch'essa allegata al regolamento 

e parte integrante dello stesso, nella quale sono individuate le omogef]{~ità 

degli esami previsti nei piani di studio dei titoli del vecchio ordinamento 

per l'accesso alle classi di concorso. limitatamente ai titoli previsti dalla 

'l'abdla 1\, 

L'articolo 3 definisce, per ciascuna classe dì concorso, i titoli di accesso ai 

percorsi abjlitànti per l'insegnamento nella scuola secondaria. 



Al secondo comma SI preCIsa che il possesso dell'abilitazione e della 

idoneità aU'inscgnamento in una delle classi di concorso attualmente 

vigenti (indicate nelle Tabelle A c D allegate al D.M. n. 39 del 1998) 

costituisce titolo per la partecipazione ai concorsi per titoli ed esami che 

verranno banditi sulla base delle classi di concorso, come riviste dalla 

Tabella A allegata al rego.lamemo. Si stabilisce, altresì, che il possesso 

dell'idoneità all'insegnamento in una delle classi di concorso indicate nella 

vigente Tabella C allegata al D.M. n. 39 ciL costituisce titolo valido per la 

partecipaziom: ai concorsi per titoli ed esami che verranno banditi sulla 

base delle cl:.u,$i di concorso, come riviste dalla Tabella 13 allegata al 

regolamento. 

Al terzo comma si prevede che vengano confermate le disposizioni in 

matetla di personale docente a tempo indeterminato in esubero nella 

propna classe di concorso nella provincia in cui presta servizio, di cui 

all'articolo 14, commi 17 e seguenti, del decreto legge n. 95 del 2012, onde 

garantire le economie recate dalle richiamate disposizioni. 

L'articolo 4 dispone che sia per le procedure di concorso per tiroli ed 

esaml SIa nelle prove di accesso ai percorsi formativi, possano essere 

previste, nell'ambito della disciplina di talt selezioni, prove comuni fra 

diverse classi dì concorso. 

r,'articolo 5 prevede norme transItorie e finali riguardanti la salvaguardia dì 

coloro che, all'entrata in vigore del regolamento~ risultino iscntri ad uno dci 

percorsi aventi valore di titolo di accesso alle classi di concorso attualmente 

vigenti, l'abrogazione del D.I\1. 30 gennaio 199811. 39 a partite daUa dat.a di 

entrata in vigore del regolamento e la clausola dì invarianza finanziaria. 



· L'articolo 6, in deroga aì principi generali, dispone che t'entrata in vigore 

del regolamento avvenga il giorno successivo a quello della sua 

pubblicaziom~ in Gazzetta ufficiale. 

Considerato: 

I"a Sezione .ririene di dover premettere alcune considerazioni di ordine 

generale slùla natura del provvedimento nonché su talunì profili di legalità 

posti dallo schema dì regolamento. 

1. Natura. 

Ai sensj· dell'alt. 64 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008. n. 133, l'atto normativa in 

esame ha natura di. regolamento delegato di cui all'art. 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400 ("Disciplina dell'attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri"). 

E8S0 si inserisce nel 'luadro degli interventi urgenti predisposti dal 

Governo con il decreto legge n. 112 del 2008, convertito con 

modifìcazioni dalla legge n. 133 del 2008, in coe.rcnte applica7.Ìonc del 

comma 4 deU'art. 64 del medesimo, che prevede l'adozione di uno o più 

regolamenti di attuazione del Piano programmatico di misure ed interventi 

di cui al comma 3 della medesima disposizione, e appare specificamente 

preordìnato alla razionalizzazione e all'accorpamento delle classi dì 

concorso a cattedre c a posti per la scuola secondaria di primo e di 

secondo grado, in ragione degli intervenuti mutamenti ordinamentalì e del 

superamento deWordinamento universitario risalente agli anni '90, coi 

dichiarati obiettivi dj incrementare la fungibilìtà dci docenti, snellire le 

procedure concorsuali, ridurre la formazione dci prccariato e contenere ì 

COSti. 

2. Rispetto delle fonti sulla produzione nomlativa. 



'l'ratr.amh?si dì regolamento delegato esso, ai sensi dell'art. 17, comma 2, 

della legge 23 agosto '1988, n. 400, può essere adottato per la disciplina 

delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista daUa 

C:ostituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio 

della potestà regolamentare, determinano le norme generali regolatrici della 

m~tteria e dìspongono l'abrogazione delle norme 'vigenti, con effetto dalla 

data dì entrata in vigore delle norme regolamentari 

La materia og;getto del prcsent(! regolamento non è formalmcmc 

sottoposta a riserva di legge assoluta (arg. ex art. 33 comma 2 Cost.: «La 

Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali 

per ogni ordine e grado") e rientra nell'ambito della organizzazione 

am111lnJst.rativa, cm amene l'uso della potesta' regolamentare, anche 

delcgificante. 

Sotto tale profilo, la previsione di un regolamento delegato risulta coerente 

con la riserva relativa dì legge, di cui all'art. 9ì, comma 1, della 

Cosrjtuzione, come attuata dall'art, 2, comma l, del decreto lcgislativon. 

165 del ::WO 1, che demanda alla legge la sola fissaz10nc dei principi generali 

sull 'organizzazione ammJnistratÌva. 

3. Profili di legalità. 

[,a Sezione prende atto della esigenza rappresentata dall' Amministrazione 

con lo schema di regolamento in questione, che appare corrispondente agli 

obiettivi indicati dalla norma primaria, anche nell'ottica di una migliore 

possìhilit,à di uriljzzazionc dei docenti in possesso di titoli a carattere non 

specialistico. Prende, altresì, atto della coerenza dell'ìntervento 

regola mentare con il programma di Governo, in quanto finalizzato sia al 

potenziamento dell'cfftcienza c della funzionalità del sistema scolasrico, in 

termini dì aumento del tasso dì sostÌtuibìlità dei docenti nel rispettivo 



ambito provinciale c, in gene1:ale, dclla riduzione delle situazioni di esubero 

dei docenti, sia alla ridUi':Ìone della spesa pubblica per (~fft~tto delJa 

razionalizzazione ddle risorse umane e strumentali a disposizìonc. 

RItiene, tuttavia, di dmrer fonnularc talune osservazioni c riserve, anziturto 

sul piano della legalità sostanziale del provvedimento. 

In primo luogo, l'art. 64, comma 4, del decreto legge 25 gìugno 2008, n. 

"112 fissa, per la rt'visione dell'attuale assetto ordinamcntalc, organizzativo e 

di.dattico del sistema scolastico, una serie di criteri tra i quali; per quanto 

interessa il regolamenm in esame, la " razionalizzazionc ed accorpamento 

delle classi di concorso, per una ma&~ore flessibilità nell'impiego dei 

ciocco ti". 

In secondo luogo, il regolamento costituisce attuazione di un plano 

pmgrammatico adottato dali\.Iinistro dell'istruzione, dell'unìversità e della 

ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanzt~, sentita la 

Conferenza unìtìcata di cui all'art.8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 è previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per 

materÌa e per le conseguenze di carattere tìnanziario. 

Si. realizza, cosi, una se(luenza di fonti (legge~at:t:o politico eli indirizzo­

regolamento) in cui il. potere regolamentare risulta conformato non solo 

dalle disposizioni di legg"c, ma anche da un atto intermedio, che vale a 

fissare le linee guida $U cui l'esecutivo deve espdmersi, cosÌ riducendone la 

discrezionalità politica e yalorizzandone il ruolo tecnico (cfr. parere 

Sezione consultiva per gli atti normativi n. 32/20(9). 

Infine, la stessa predisposizione dello schema di regolamento da parte del 

Minìstero del1'ÌstnI%lonc avviene con l'intervento del M.inistro 
J 

dell'economia c delle finanze e della Conferenza unificata, in simmetrIa 

ccm quanto previsto per l'adozione del piano programmatico. 



] ,o schema di regolamento in esame, adottato ai sensi del comma 4, lett.a) 

della nonna citata (razionalizzu'zionc e accorpamento delle d:l~si di 

concorso, per una maggiore flessibilità dell'impiego dei docenti), è stato 

proposto dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ma non 

risulta che sullo stesse) sia stato acquisìto il forrnale concerto dell\lìnistcro 

dell'economia e delle finanze, che, con nota in data 21 luglio .2015 a firma 

del Capo dell'Ufficio del coordinamento ICh:r1slativo si è limitato a 

comunicare il nulla osta all'ulteriore co.rso del prov"vedimento. 

(Se ne ha implicita conferma dal comunicato stampa del Consiglio dci 

Ministri del 31 luglio 2015, nel corso del quale lo schema è st.ato 
/ 

approvato, in via preliminare, nel quale si rìferisce della approvazìone in 

esame prdiminare c su proposta del Presidente del Consiglio e del ~vhnistt:o 

JcJYìstruzìone, deLl'universÌu1 e deUa ricerca, dj un decreto del Presidente 

della Repubblica recan te disposizioni per la razionalizzazione ed 

accoq)umento delle classì ili concorso a cattedre e posti di insegnamento, 

ai sensi dell'art. 64, comma 4, lett.a) del decreto legge 11. 112 del 2008, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008). Il concerto è 

espressamente previsto dalla norma citata e, ìn quanto attestazione dì 

codecisione politica dell'intervento, idoneo ad esprimere un punto dì vista 

unitario sullo stesso, costituisce adempimento non fungibile. Si rimette, 

pertanto, al M.inlstero dell'istruzione, dell'università c della tlcerca 

l'acquisizione e la successiva trasmissione al Consiglio ili Stato, ai fini 

dcU'esprcss.ione del parere, del fi)rmale concerto del M..ìnistero 

dell'economia e delle finanze sul provvedimento Ìn esame, 

Sullc) stes!'o è stato ao:.Juisiro il parere, obbligatorio ma non vincolante, 

della Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 



1997, n. 281, espresso nella seduta del 6 agosto 2015, che ha formulato 

talune brevi raccomandazioni. 

Si è, invece, ritenuto, come risulta espressamente dalle premesse del 

provvedimento, di poter procedere alla emanazione dd decreto anche in 

assenza del parere dell'organo collegiale consultivo nazionale della scuola, 

ai sensi dell'art. 23 quinquies del decreto-legge n. 90 del 2014. 

Detta norma, inserÌta dalla lcgg;e dì conversione 11 agosto 2014, n. 114 e 

mbricata "Interventi urgenti per garantire .il regolare avvio dell'anno 

scolasLÌco", è stata successivamente modificata, per (luanto <-lui interessa, 

daU'articolo 6, comma l, lett. a) del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 

192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, che 

ha previsto che nelle more del riordino e della costituzione degli organi 

collegiali della scuola siano fatti salvi [Utti gli atti e ì provvedirnenti adottati 

in assenza del parere delforgano collegiale consultivo nazionale della 

scuola c che, dana Jata di entrata in vigore del decreto l: fino alla 

ricostit1.lzione di detti organi, comunque non oltre il 31 dicembre 2015, 

non siano dovuti i relativi pareti obbligatori e facoltativi. 

L'opzione prescelta appare, quindì, alla luce delle sopravvenute 

disposjzionl~ legittima. 

Circa il merito del provvedimento, la verifica demandata ilI Consiglio di 

Stato attiene anzitutto all'effettivo pcrseguimento degli obiettivi fissati dalle 

fonti sovfaordinate c segnar.amente dalla norma di delega e dal piano 

programmatico eli CU1 il regolamento costituisce attuazione. 

1nve1'l>, la coerenza con il piano prot-,Y!ummatico appare uno snodo 

preliminare, atteso che la delega fissa solo le norme generali regolatrici 

della materia, mentre è il piano programmatico ad indirizzare le scelte 

deIFesecutivo. 



Esso assume, quindi, il rango di parametm giuridico del potere 

regolamentare, dal momento che ì regoLamenti, secondo la norma di 

delega, devono assicurare "la puntualt~ attuazione del piano di cui al 

comma j" c La sua inosservanza incide sulla legittimità del regolamento. 

Il piano p!ogrammatico individua un quadro organico· di interventi e 

misure volte a realizzare Sla il riassetto della spesa pubblica sia 

l'ammodernamento e lo sviluppo del ~ìstcma. 

Per Cjuanto d'interessc, gli tntcrventi previsti riguardano: 

classi di concorso: si provvederà ad accorpare le classi di concorso con 

una comune matrice culturale e professionale, ai fini di una maggiore 

flessibilità nell'impiego dei docenti Tale misura r,i.sulra funzionall~ al 

processo di essenzializza.zione dei curricoli previsti dal piano, nonché alla 

revisione dei quadri orario deUe discipline d'insegnamento. 

Orbene, per guanto riguarda l'attuazione delle previsioni del plano 

programmanco, lo $ch(~ma di regolamento presenta taluni profili di 

crÌricità. 

In sintesi: 

- l'accorpamento delle classi di concorso è vincolato dalla norma primaria 

(art. 64 decreto legge n.112 del 2008) c dal piano programmatico di 

interventi da essa previsto, che, al fini della razionalizzazione cd 

accorpamento delle classi di concors() pet: una magf,rl.ore flessibilità 

nell'impiego dci docenti, ha indicato come criterio cardine l'accorpamento 

secondo una comune matrice culturale e professionale; 

- dal regolamento non si evincono, relativamente ad ogm dassf di 

concorso, guaIi criteri siano srati tenuti in considerazione ai fini della 

idcntificàzione di tale comune matrice, a garanzia dci corretto uso del 

potere discrezionale dell'Amministrazione nell'adozione delle propne 



determinazioni, ma si rinvia alle tabelle allegate che si limitano ad elencare, 

per ogni nuova classe dì concorso e di abilitazione, i titoli di accesso 

secondo il vecchio ordinamento, secondo il D.M. n. 22 del 2005 Oauree 

spcciahsriche) e il D.M. n. 270 dd 2004 (lauree magistrali)~ 

- gli accorpamenti effettuati destano, in taluni casi, perplessità in ordine alla 

loro effettiva corrispondenza all'unico indirizzo indicato dal piano 

programmatico, quello dell' accorpamento delle classi di concorso con una 

comune matrice culturale c professionale, ai fini di una maggiore flessibilità 

nell'impiego dei ùocenti. Si vedano, a mero titolo esemplificativo, le classi 

di concorso A-Il (Dhcipline letterarie c latino) e A-13(Discipline letterarie 
) 

latinc) e greco) per le <'luali, fra gli altri, sono previsti come titoli di accesso 

le lauree in musicologia e beni musicali, Programmazione e gestione delle 

politiche c dci servizi sociali, Scienze delle religioni, Scienze deJJo 

spettacolo c della produzione multimedialc, Scienze geof:,rrafichc, 

Metodologic inf01:matich.c per le discipline umanistiche, Archivistica c così 

via; la classe di concorso /\-1 ì (Disegno e sto.tia dclrarte negli istituti di 

istruzione secondaria di Il grado) per la quale fra gli alrri, sono previsri 

come tit~)~ di accesso le lauree in l\fusicologin e beni musicali, Informatica 

per le discipline umanistiche, Scienze dello spettacolo e della produzione 

multimcdialc; la das::,c di concorso j\-21 (Geografia), per la quale sono, fra 

gli altri, previsti, come titoli di accesso, le lauree in Musicologia e beni 

musicali. Scienze ùelle religioni, Storia dell'arte, Informatica per le 

discipline umanistiche,Filologia moderna, Filologia e letterature 

dell'antichità, Archivistica e biblioteconomia; classe 1\-25 (Lingua inglese e 

seconda lingua comunitaria) per la lrllaic sono, fra gli altri, previsti, come 

titol.i di accesso, le lauree in Archeologia, Scienze delle religioni. Storia 

ddPRrtC. 



Inoltre, il regolamento, nel prevedere nelle tabelle allegate che talune lauree 

costituiscano titolo purchè accompagnate da crediti conseguiti riportati in 

specifici settori scicntifico- disciplinari, non indica quali siano stati i criteri 

alla base di tale scelta, né consente l'immediato riconoscimento di tali 

settori, identificati prevalentemente con acronimi. 

Da (lui la necessità che l'Amministrazione chiarisca l'iter logico seguito 

nella elaborazione delle proprie scelte ai fini della definizione delle tabelle 

allegate al prO'vvedimcnto in esame. 

In fine, il regolamento, di cui è prevista la immediata applicabilità ai nuovi 

(:oncofsi, potrebbe, attraverso il previsto accorpamtnto d(~lle classì .avere 

impatto su posizioni di sogg;etti inseriti in precedenti graduatorie c già 

avcnn titolo alla parreclpaztone: S1 raccomanda, pertanto, alle 

A.mministrazloni proponenti di voler fornire assicurazioni in merÌto. 

Per le ragioni esposte, la Sezione non rit.iene, allo stato, di poter esprimere 

parere sullo schema di regolamento in esame, essendo necessario disporre 

di una relazione integrativa sui proftli sopra evidenzìati. 

P.Q.M. 

La Sezione sospende l'espressione del parere e ordina l'esecl.lzione del 

disposti adempimenti. 



Consiglio di Stato 
Segre1ariato Generale 

Risposta a nota del 

N, Div, 


OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

DISPOSIZIONI 
RAZIONALIZZAZIONE ED 
ACCORPAMENTO DELLE CLASSI 
DI CONCORSO A CATTEDRE E A 
POSTI OlINSEGNAMENTO ART. 64 
COMMA 4, LETTERA A, D,L. 
N,IIZ/2ODa 

Allegati N, 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA 
RICERCA UFFICIO LEGISLATIVO 

("~"""'H""""''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''') 

Gabinetto dell' Ono Ministro 

ROMA 

(, ,.
Roma. addì 

D'ordine dci Presidente. mi pregin dì trasmettere il numeTù 

1370/1015, emesso dalla SEZIONE NORMATIVA di 

questo Consiglio sull'affare a fianco indicato, 

Parere emesso in base all'art, 15 della L. 21 luglio 2000. n, 
205, 

I~'~' ti" 

s\~tt;HJ.I'--' 




REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativì 

Adunanza di Sezione del 22 ottobre 2015 

NUMERO AFFARE 01370/2015 

OGGrrno: 

Mini:,tcro dell'istruzione ùdl'tmiversita' c della ricerca - C'fficio legislativo. 

Schema di regolamento recante disposizioni per la ra:donalinaziom: cd 

accorpamento delle classi di concorso a cattedre c a posti di 

insegnamento, ai sensi dell' ano 64 comma 4, lettera a), dd decreto lc~lC 

25 giugno 2008 n.112, convertito dalla lc~'C 6 agosto 2008, n. 133; 

LA SEZIONE 

Vista la relazione trasmessa con nota n. 0003050 del 7 agosto 2015 con la 

tlualc il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Ufficio 

legislativo, ha chiesto il rarere dci Consiglio di Stato sullo schema di 

regolamento in oggetto; 

Visto il rarere interlocutorio della Sezione n. 1370/201 S, cmcsw 

nell'Adunanza dci 10 i'cttembrc 2015; 
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Vi:;ta la documentazione (ra~;rnessa con nora n. 0004272 in data 8 ottobre 


2015 con la quale il mede~ìmo Ministero ba provveduto :rgli adempimenti 


ricbic~ti col suddetto parere interlocutorio; 


1~saminati gli atti c udito il rcl:ltorc, consigliere Anna l.cooì; 


Premesso: 


Con nota del 7 agosto :1015 il Ministero dell'istruzione, dell'università e 


della ricerca ha chie~ro al Consiglio dì Staro il parere di cui all'art. 17, 


comma 2, della legge 23 ago:>to 198B, n. 400, ~llIJO schema di regolamento 


recanre " Disposizioni per la razionalizzaziol1e ed accorpamento delle 


classi di CUl1corw a cattedre e a posti di insq~>namcn[O, ai sel18ì dcll'art. 64, 


comma 4, lettera a), tkl decreto-lcg"t::c 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 


con modificazioni, dalla lcK~e 6 agosto 2008, 11. 133". 


1.c suddette classi sono attualmente definite d;!l D.M. 30 gennaio 1989, n. 

39. 


J.'art. 64 (Disposizioni io materia di organizzazione scolastica), comma 4, 


lettera a), 


del decreto-lcg,,~e 25 giugno 2008, n. 1J2, conyertìto, con moditicazìonì, 


dalla legge ti agosto 2008, n. 133 prevede che il Ministero ddl'imuzione, 


dell'universirà e della ricerca. di concerto con il Ministero dell'economia e 


delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legi~latÌ\'o 28 


agosto 1997, n. 281, anche modificando le dispo:;izioni lcgislatÌ\'c vigenti, 


provycda, con regolamento di cui all'art. 17, comma 2, della legge 0.400 


del 1988, aUa revisione dell'attuale assetto ordinamcntale, organi7.zativo e 


didattico del si:;tema scolastico, anche mediante la raziollalizzaxiol1e e 


l'accorpamento dcll\: classi di concorso, per una maggiore f1e~sihilità 


neU'impiego ùei docenti. 
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Con lo ~chema di regolamento in esamc 1<ono ~tatc Ìntrodottc dil;posi:t.ioni 

finalizzate all'obiettivo ~llddetto, in sostituzione di 'lueUe attualmente 

definite dal D.M. 30 gennaio 1998, n. 39, 

L'adozione dd regolamento l'i è resa ncccs~aria anche in rdazionc alla 

pro::;sima indb.ione di un nuovo concorso pcr docenti, previsto daU'art. t, 

comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma dd sistema 

nazionale di isrruzionc e formazìonc c delehtn per il rìordino ddlc 

di~p()sizioni legislative vigenti), che, secondo l'Amminisrrazione, non 

potrebbe essere bandito in base alle attuali das~i di conc<)rso, in guanto le 

~tes~e: 

- non sono adehru:tte agli ordinamenti della cd. riforma Gelmini c non 

conremplano alcuni insegnamenti j,rituid con il d.P.R 15 marw 2010, 11. 

89 Oicei musicali e coreurici); 

- si riferiscono agli ordinamenti universitari in essere negli anni '90 c 

con!\ìderano, quali re'luisìri di accesso ai corrillpondcnti percorsi abilitanti, 

titoli Jd vecchio ordinamento, superati dagli attuali ordinamend 

universi rari; 

- consentono una ~carsa fungibilità dci Joccnti in fahr10nc del numero 

elevato Jelle stcs~e c1a~\ii, con COllsegucnte incremento ed aggravio delle 

procedure com:orsuali, maR.~iorc difficoltà ndl'assorbimento dci 

precariato, oltrc ad un notevole incremento dci costi. 

a regolamento \iulk c1a~si di c()ncor~{), realizzando una maggiore 

razionaliz%azione delle rì~or$e umane, finanziarie e strumentali si pone, ad 

avviso dcll'Amminisrraziom.: proponcnte, in collegamento funzionale 

al\'e~plctament() delle procedure concorsuali di cui alla cito legge n. 107 dci 

2015. 

Con il (ermine "da!\si di concorso" si intende la specificazione dci 

rcquj~iti accademici utili per poter acccJerc all'abilitazione 

all'insegnamento nella scuola secondaria, :lia di primo sia di secondo 
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grado, rmraverso un percorso abilitante successivo al conseguimento dclla 

laurea (vlccn:rsa, nella scuola dell'infanzia e primaria il percorso 

. accaJcmico è già di per sé abilitante). 

Hispetto alle c1a~si di concorso previ$tc dalla lcgi~1azione "'igente, lo 

schema di regolamento prevede il loro aggiornamento, al fine di tener 

conto delle modifiche ordinamentali medio temporc intervenute, il loro 

accorpamento per una ma~iore fl1ngibì!ìtà dci docenti, l'ag,tl;iunra di 

undici nuove c1al'si dì concorso, consq.,'llenti alla rccetltc introdm:iol1c dei 

licei musicali e corcutici nonché Jcgli indirizzi di Calzature e moda e 

Grafica e comunicazione, nonché, nel caw della classe A·23 "Lingua 

indiana per discenti di lingua straniera", in con:>eguenza della presenza 

sempre più rilevante di alunni alloglotti. 

In complesso il: classi di concorso prevbte ammontano ad 81 e :;ono 

contenute ndl'allegato A allo schema Ji rcgolam~·nto. 

Pcr ciascuna di esse vengono indicati: 

- il codice identificarÌnl ddla nuova c1a~se di concorso, seguito dall'elenco 

di guellc pre\'i~te a kgisla?ìo\1e vigente che vi confluiscono; 

- hl. denominai'!Ìone Jdh\ nuova clas:;e di concorso, seguita dalla 

ùcnomina7.ione della precedente in e~sa conf1uira; 

- i titoli di accesso all'abilita?iolle nella specifica classe di concorso, 

~uddivi:li fra vecchio ordinamento, lauree l'pecialisriche e nuove L'llitee 

magistrali; 

- le nOte, ovc sono ~recificati, per cia:.:cun tirolo di acces~o, i crediti 

formativi universitari ehe occorre eventualmente possedere in aggiunta al 

tiTOlo; 

- gli indirizzi di studio e le rdative materie. 

Lo schema è c()mpo~to da un preambolo e da sei articoli. 

11 preambolo riporta i riferimenti normanvi entro i 'Iuali sì sviluppa la 

disposi7.ionc regol.'lmentat~·. 
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L'articolo l individua l'og.1';crro dd n.:golamento, rappresentato da un serie 

,li Llisposizjoni di rcv'isione dci vigente ordinamento delle classi di 

concorso per la scuola seconLlar!a di primo c di secondo grado, con 

indìcazione della fonte normativa primari;l dì attribuzione dci potere 

regolamentare (an. 64, comma 4, lett.a), del decreto legge n. 112 dc12008, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008). 

I:articolo 2, Conce[!1t'nte le classi di concorso, al primo comma rimanda 

. alln Tabella A, allegat.a al tq.~olamel1(o e facente parte integrante di esso, 

nella quale sono inLlividuate le classi di concorso per la scuola secondaria 

ùi primo c dì secondo grado, gli inscgnamenti che si ricolkgano ad esse, i 

titoli necessari per accedere ai pl:rcorsi Lli abilitazione e le corrispondenze 

rispetto alle vig(.~nti Tabelle ;\ e D di cui al D.~L n. 39 dd 1998. 

li secondo comma rimanda alla Tabella B, anch'essa allegata al 

regolamento c parte inrq.,'filnre Jdio ~tc~sO, nella quale sono inLlividuate le 

c1alò~i di concorso a posti lii insegnamento tecnico-pratico per la scuola 

secondaria di primo c di secondo grado, gli insegnamenti che si 

t1collegano ad esse, i titoli neccssari per accedere ai percorsi di abilitazione 

e il: corrispondenze rispetto alla vigente Tabella C, Ili cui al \).1\1. n. 39 del 

1998. 

Il terzo comma rimanda alla Tabdia 1\/1, anch'essa aIlq.,"Uta al 

regolamenro e pane intl.'grante dello ste~so, nella {Juale sono individu:tte le 

omogeneità Llegli esami prevbti nei piani di studio dci tiTOli del vecchio 

ordinamento per l'acce~so alle classi di concorso, limitat.1mentc ai dtoli 

previsti dalla Tabella ,\. 

L'articolo 3 definisce, per ciascuna classc di concorso, i titoli di accesso ai 

perconi abilitanti per l'inscgnamento neUa scuola sccondaria. 

AI secondo comma si rrecisa chl: il possesso ùell'abilitazione c Jella 

iJoncitil all'insC).,mamel1to in una Jelle classi di concorso attualmente 

vigenti (indicatc nelle Tabelle A e D allq,'1\te al D.M. n. 39 ilei 1998) 
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costituisce titolo per la partecipa:t.ione ai concursi per titoli ed esami che 

verranno banditi sulla base <.Ielle. cla~si di concorso, come riviste daHa 

Tabella A allegata al n:golamento. Si ~tabilisce, altresi, che il possesso 

dell'idoneità nU'inscgnamento in una delle cla~si di concorso indicate neUa 

Yigente Tabella C allegata al 1).;\1. n. 39 cic. costituisce titolo valido per la 

paw.:cipazione ai concorsi per titoli t:d esami che verranno banditi sulla 

base delle classi di concorso, come riviste dalla Tabella B alleh>ata al 

regolamento. 

Al tt:rzo comma si prevede che vengano confermate le disposizioni in 

materia di personale doceme a tempo indeTerminato in esubero nella 

proprill classe di concor~o nella provincia [11 cui presta servizio, di cui 

all'articolo 14, commi 17 e sq.,'1.H:nti, del Jecreto legge n. 9S dci 2012, onde 

.garantire le economie rec:1te dalle richiamate disposizioni. 

I.'articolo 4 dispone che sia per Ic.: procedure dì concorso per titoli ed 

ellal'ru !iia nelle pnwc di acces~(J ai percorsi formatjvi, possano e~~ere 

previste, nell'ambito JeUa Ji~cip1ina Ji tali sclezioni, prove comuni fra 

di\"er~c classi {li concorso. 

l :articolo :; prevede norme transitorie e finali riguardanti la salvaguardia 

di coloro che, all'entrata in vigore dd regolamento, risultino iscritti ad uno 

dei percorsi aventi valore di titolo di accesso alle classi di concorso 

attualmente vigenti, l'abroj.,razione del D.M. 30 gennaio 1998 n. 39 a 

partire dalla data tli entrata in vigore del regolamento e la clausola di 

in variaO/.a finanziaria. 

L'articolo (), in deroga ai principi generali, dispone che l'entrata in vigore 

dci regolamento a\Tenga il giorno gucccssivo a \.1ucllo della sua 

pubblicazione in Gazzetta ufficiale. 

r\ 11'Adunanza tlcI 10 settembre 2015 la Se:t.ione, dopo aver premesso 

alcune considerazioni di ordine generale, ClÙ si rimanda, sulla natura dci 

provvedimento nonché ,u m[uni profili di lq.,ralità posti dallo schema di 
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regolamento, ha ritenuto di dover formulare le seguenti o~~er\"azioni c 

riserve, anzitutto ~ul piano !.l eLi a legalità sostanziale del provvedimento. 

Premesso che: 

l'art. 64, comma 4, dci !.lecrero legge 25 giugno 2008, n. 112 fi~~a, per la 

revisione dell'attuale a~setto ordìnamentalc, oChranizimtivo e didattico dci 

sistema scolaHico, una serie di criteri tra i yuali. per yUl\nto inn:re:;~a il 

regolamento in e:-ìame, la " razionalizzazione cù accorpamento delle classi 

di concorso, per una maggiore flessibilità nell'impiego dei docenti"; 

il regolamento cosùtuisce artuazione di un piano programmaùco adottato 

dal J\Iinbrro del!'imuzìone, dell\min~rsirà e della ricerca di concerto con il 

Ministro deU'economla e delle finanze, sentita hl Conferenza unificata di 

cui al1'art.8 dci decreto lel-ii~lativ() 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere 

delle Commi~sionì parlamentari competenri per materia e per le 

conseguenze di carattere tìnani'.iarìo; 

si realÌi:za, così, una ~(xllll,;nza di fonti Oegge-atto politico di indirizzo­

regolamenro) in cui il potere regolamentare risulta conformato non solo 

dalle Ji~po:.ìi%ioni dì legge, ma anche da un atto intermedio, che vale a 

fissare le linee guidn su cui l'esecutivo de'T esprimersi, co~ì riclucemlonc 

la di:;crezionalità ro1itica e valnrizzandone il ruolo tecnico (cfr. parere 

Sezione consultiva rer gli atti normativÌ n. 32/20(9); 

la stessa prcdisposizìone dello schema di regolamento da parte dci 

l\finistero dell'il'trmionc avviene con l'intervento dci ~Iini~tro 

dell'economia e delle finanze e della Conferenxa unificata, in simmetria 

con quanto previsto per l'adozione del piano programmatico; 

la Sezione ha osservato che lo :;chema <lì regolamento in <.:same, adottato 

ai sensi dci comma 4, lett.a) della norma citata (raxjonaliaazionc c 

accorpamento delle dassì di concorso, per una maggiore flessibilità 

dell'impiego dci docenti), è stato proposto dal ?\Iinilmo dell'istruzione, 

ddl'lInin.'rsità e della ricerca, ma Sl:Oza che sullo ~tC$SO sia staro aC<.Jllisito 
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il formale concerto del Ministcro dell'cconomia e delle finanze, che, con 

nma in data 21 luglio 2015 a firma del Capo dell'Ufficio del 

coordinnmenro le!,>1s1ntivo si è limitato a comunicate il nulla osta 

all'ulteriore corso del provvedimento. 

II conccrw è espressamente pre\'Ìsro dalla norma cicam e, lO yuanro 

ane,tazione di codecisiom: politica dell'intervento, idoneo ad esprimere 

un punto di vista uoitario ~;ull() stesl'O, cosr.ituisce adempimento non 

fungibile. Si e, pertanto, rimesso al MÌtlistero dell'istruzione, 

dell'universitlÌ c della ricerca l'ac'1ui~izi()ne e la successiva trasmissione al 

Consiglio di Stato, ai fini dell'espressione dci parere, del formale concerto 

del Minisccro dell'economia e delle tinanze sul provvedimento in esame. 

j",\ Sezione ha, altresì, preso atto che sullo stesso è stato acquisito il 

parere, obbligatorio ma non \'incohtme, della Conferel1;(a uniflcar.a <.li cui 

alt'art. 8 dci decreto Icgislati\"O 28 agosto 1997, n. 281, espresso ndht 

seduta del 6 ago~to 2015, con talune brevi raccomandazioni. 

Si c, altresì, COI1\TnUHl sulla legittimità dell'opzione, rj~ultante 

esprcssamente dalle pn:mc$se del pr!l\Tedirnemo, di poter procedere alla 

emanazione del decreto anche in assenza del parere dell'organo collegiale 

consulrivo nazionale della scuola, ai ~en$i dell'art. 23 gl1in'1uies del 

decreto-legge n, 90 del 2014, come successivamente modiflcata, per 

yuanro (lui interessa, dall'articolo 6, commn l, !ett. il) JcI decreto \eRge 31 

dicembre 2014, n. t 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2015, n. Il, che ha prcyisto che nelle more del riordino e della 

GOstitUidnnc degli org,tni collegiali della scuola siano fatti salvi rutti gli atti 

e ì prmTedimenti adottati in assenza Jel parere dell'organo colh:gialc 

con::;ultivo nazionale della scuola c che, dalla data di entrata in vigore del 

decreto c fino alla ricostituzione di detti or!,'ltni, comun'lue non oltre il 31 

dicembre 2015, non ~iano dovuti i relativi pareri obbli).,'lttori e facoltativi. 
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Circa il merito del prov\'Cùìmtmo, la Sl~zione, rilevatO che la verifica 

Jemandam al Con~iglio di St;lto attiene anzitutto all'effettivo 

persegl.limento degli obienivi fis!\ari dalle fonti sovraordinate e 

sq..,rnaramelltc dalla norm;l di ddthr:l e ùal piano programmatico di cui il 

regolamento co~tituisec arcuazionc e cht la cotrenza con il piano 

pl'ogrammarico appare uno snodo prdiminare, atteso che la delega fìs.~a 

solo le norme generali regolatrici della matel.Ìa, mentre è il piallO 

programmatico ad indirizzare le scdw ddl'esecutiyo, ha ritenuto che, per 

yuanto riguarda l'attuazionI: delle preyisioni dci piano proh"t'ammatico, lo 

schema di regolamento presentasse proFilì di ctÌùcità, così sinretiuabili: 

- l'accorpamento delle c\n%i di concorso è yincohlto dalla nonna primaria 

(art. 64 decreto Iern,rc n.112 dci 2(08) e dal piano programmatico di 

inrervemi da essa pl'eViMO, che, ai tini della razionnlizzaziont ed 

accorpamento ùelle classi di concorso per una mag..l!;iote flessibilità 

nell'impiego dci ùocenti, ha indicato come criterio cardine l'accorpamenro 

~Ccondo una comune matrice cliltUrale e professionale; 

- dal regolamento non ~i c\"ÌncOI\O, rdatÌ\'amentc ad o~'11i c1al\~e ùi 

concorl'O, <.juali criteri ~iano ~tari tenmi in consilkra7.iol1e ai fini ùdla 

idcntifica;>:ione di tale comulle matrice, a garanzia del corretto uso dci 

potere discrezionale ddl'Ammini~rmzior:e nell'adozione delle proprie 

ùctctminazioni, ma si rinvia alle tabelle alleg<ltc che sì limitano ad 

elencare, per ogni nuova c1as$t: dì concorso (.' di abìlital':iont:, i tiroli di 

accesso secondo il vecchio orùinamento, seconùo il D,M. n. n ·dcl 2005 

Oauree $pecialistiche) e il DJv!. n. 270 dci 2004 Dauree magistrali); 

- gli accorpamtnti effettuati destano, in rnluni cal'i, perplessità in ordine 

alla loro cffen:Ì\'a corrispondenza all'unico inùirizzo indicato dal piano 

programmaòco, qudlo ùel\' accorpamento delle classi di concor~o con 

una comune matrice culturale e professionale, ai tini di una maggiore 

flessibilità nell'impiego dci docenti. 

N. 01370/2015 AFFARE 9 

http:matel.�a


T noltn.:, il n.:~olat'l1l:nr(), nd prc\'cùcn.: ndle mbelle allq.,l1ltc che talunc 

lauree cosritui~cano titolo put"chè accompagnate ùa crediti con~egui[i 

riporcati in ~pl:cifici settori scientifico-disciplinari, non indica guaii siano 

~tati i criteri alla ba.se Ji tale ~celm, né consente l'immediato 

riconoscimcl1to ùi tali ,ertori, identificati prevalentemente con acronimi. 

La Se7.ione ha, yuinJi, ritenuto la nece$,it:ì che l'i\mminist.razione 

chiarisse "iter logico sl..~gllito nella elaborazione delle proprie scelte ai fini 

della definizione delle mbcllc alle).,'Ute al pnwyediml..'nto in esame. 

infine, consiùetaro che il regolamento, di cui è prevista la immediata 

applicabilità ai nUO\"l concorsi, porrebbe, atr.raverso il pn:\'isto 

accorpamento delle classi an're impatto su posh:ioni di soggetti inseriti in 

precedenti graùuatorie e già a\'enti tirolo alla panecipazione, la Sezione ha 

richiesto alle Ammini~trazioni proponenti ùi \'olcr fornire as:;ìcurlli~ioni in 

merito. 

Ha, 'lliindi, sospeso l'e~rt'essionc del parere e ordinaro l'esecuzione dei 

disposti aùempimenti. 

Il Ministero ùc!l'isrru:done, dell'università e della ricerca ha adempiuto ai 

richiesti incombenti con nota tl. 00042i2 ùdl'8 ortobre 2015. 

Considcmto: 

Il I\Iinistero dell'istruzione, ùell'unin.'rsità e Jclla ricerca ha ottemperato ai 

richiesti adempimenti trasmettendo una relazione integrativa reJatta dal 

Dipartimento per il sistema educativo di isullzionc e formazione cd il 

concerto ùd Ministero dell'economia c Jclk finan/:e, cnn riferimento al 

testo già restituito "bollinato", a firma del Capo ùell'l'fficio del 

coordinamento legislativo (al riguarùo si rimette aH'ì\mministraziom: 

l'onere di acguì$iziol1e del formale concerto, a firma o d'ordine ùcl 

Ministro dell'economia e delle finanze, prima dcll'a\'yio alla definitiva 

appro\'azione del Comigljo dci Ministri). 

N. 01370/2015 AFFARE IO 



Relativamente al merito del provvcdimento, la Sczione prenJc atto che 

l'i\mmini$trazione, in coerenza cnn le richic:;tc formulate nel parere 

ìntcrloclltorio, ha iIIu:;trato con ampiezza la fIlosofia <.lei provvedimento 

$tc:;:;o, ancf)randone le finalità alle mutate esigcm~e della società, dci 

mondo del lavoro c del mondo Jella $cuola c aUa neccs~ità dì revi~ione 

dell'attuale as~etto ordinamcntalc, orgllninatiwl e didattico <.ld nostro 

si:;tema scolastico. 

Sono star.e, anzimuo, indicate le logiche ~eguirc nell'accorpamento Jelle 

c1a$:-i di COI1<':Of$O secondo una comum: matrice culturale e profes~ionak:, 

pn.:mettendone la definizione, inte!ia nel duplice Hih'l1ificato di 

carlmèrizzazione dci percorsi formativi seguiti dai futuri docenti nell'arco 

Jella 10m carriera unìn:rsitaria, nonché nel senso della cararrerizzazione 

scientifica <.ldle Jisciplio<.' afferenti alla classe <.li concorso nella <.Juak sono 

siate accorpate. 

l·:' stato verificato, da un lato, che i percorsi Ji laurea ritenuti i<.lonei, con 

l'ug.l,>1unta () meno di crediti formativi, fo~~ero tutri Cilt.merizzati dalla 

medesima matrice cul[umlc, cioi: dalla preponderanza rH:i suJJetti 

percorsi dci car<.lini di~cirlinari propri: Jall'a]tro ~i è tenuto conto della 

matrice culturale e rt'nfe:;~iollale delle di$ciplìllC impartire, valorizzando 

l'e1ementD comunc di discipline che, $e put diver$e, si riferi~cono agli 

stc$$i prinCipi generali e che presentano delle camtterbtiche 

professionalizzanri mo!ro simili c, $opmttutto, fU!1j.,ribili o intercambiabili 

nel muderno :;brema di fonn,lziol1e :>uj1eriore o nel mondo Jcllavoco. 

,\ Ila base dì ciò due pcrcor~i e,senziali di verifica, il primo relativo alla 

coincidenza che tutti i ritoli Ji accesso alle cla:;:;i dì concorso previsti Jalle 

Jilipo~izi()ni nnrmative citate nelle colonne Jeglì Allq.,rati A e B pO~j;an() 

garantir<.' le conoscenze di una comune matrice culturale c scicntifico­

pf{)fcs,ionalc per pm,'r accedere alla nuova classe di concorso, risultato di 

accorpamento, il secondo relativo alla corrispondcnz:1 Ji detta matrice 
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culturale c rrofr.:~sionale :\gli obiettivi formativi lkgli indirizzi di stlldlO c 

relativi insegnamenti livisitati secondo le indicazioni del PiallO 

pr! 19rammatic( l, 

Rcfativamente alla indh'idua;dol1c dci titoli di accc~so alle varie classi dì 

concorso l'Amminb;rrazione ha indicato i criteri c l'iter logico seguiri, così 

descritti; 

- anzitutto i titnU di accesso previsci d.li D,l\t n, 39/98, sono stati tutti 

riportati nella tet"/.a colonna della Tabella !\ (l'itoli dl accesso D,M. n, 

J9/1998-Vecchio ordinamento) per evitare situazioni di mancato rispetto 

di diritti consolidati; per Il' c!;lssi di concorso accorpate, si è proceduto ad 

un e,ame comparato dci vari titoli, allòrchè gli stessi prevedes~ero 

precisazìooi e/() limitazioni; 

- per ciascun titolo c1CI1C<lW nella rcr%a colonna è st'lta verificata, nd 

rispctto del D,l 9/7/2009 (l':ljuiparazione lauree Vecchio ordinamento, 

Lauree spcci.'lli~tiche c Laure<.' maghmali) la reale elluiparalionc della 

laurea dci vecchio ordinamento con la laurea Spccilllisr.ica c, lluindi, con la 

laurea magi:;tmle; 

- ciascuna laurea del vccchio ordinamento ha trovato corrispondenza con 

la laurea l'pecialistica e 9L1e~t'1lItima con la laurea magistrale (ovc ,'i fO$$c 

eYlliparazione con due () più lauree specialistiche, sono state tutte 

riportate ncUa Tabella ;\ e. comegucntemente, le corrispondenti lauree 

magistrali); 

- (WC neccl'~a!Ìo a garantire che alcuni titoli di ,lccesso corrispondessero, 

oltre alla marrice professionale, a ljudla profc$1\ionah:. è :-<tara previ~ta 

l'acquisi%ione dì ul rertori crediti indicati nella colonna "note"; 

- l'individuazione dci crcditi formati\'; c la loro pondcro:::ità è stata trarra 

direttamente dal DM n, 22 del 2005 (Cla:.:si di lauree speciahl'richc valide 

per l'accesso all'inscgnamcnto liecondario); 
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· nella colonna "note" è ~tata indicata, per le lauree Jc! vecchio 

ordinamento, la necc$~irà della presem:a, laJdove già previsto, Ji 

particolari esami annuali () lIemestrali nccl$sari per l'acce~~(). 

'l'urto cii>, seconJo quanto riferito Jall'"mministrazìone, ha comportato 

necessariamente un aumento delle lauree specialistiche c magistrali 

rispetto al numero Jei tiroli accademici Jel vecchio ortlìnamento c la 

comparsa Ji altre lauree (specialistiche () magistrali) in conseguenza delle 

elltliparazioni. 

Per le cd, nuove lauree, nel caso m cui non fossero perfettamente 

allineabili con lltlelle del \ecchio ordinamento, sono stare previste 

limitazioni, richiedendo spccitici cre\.liri formativi in misura tale da 

rC11derle ìdoO(,:e allo scopo. 

l'~' stato allegato alla rda~i()ne integrativa, p('r comodità di lettura, l'denco 

dei crediti tratto dal D;\-1 4/10/2000, ;\1I,A) con la rdatìnl dizione In 

chiaro, corrispondente ai precedenti acronimi, di non agc\"()1c lettura, 

Hileva la Sezione che per guanto anicne alle scelte di politica scola!\tica 

effettuate dclL\mministrazione nell'ambito della sua discrezionalità. 

ancorata a.i pammetri legislath'i \'i~et1ti e alle mutate esigenze dci mondo 

del lavoro e della sCllohl. non vi è spazio per interventi che non rientrino 

ndlo specifico ambito di competenza affidatole dall'ordinamento. 

Tuttavia, non può non ,:egnalarsi che le modifiche introdotte ni ~istema 

scolastico, atW\\'erso il procc~~() di progressiva a~simila;à()ne dci curricula 

dci Jocenti, lasciano intravedere, in una visione pro$pettica, il pericolo di 

una dequorazione della llualità dci nostro sistema di formazione superiore, 

non più ancorata a uoifomli percorsj di apprendimento, finalinati a 

garantire la competenza dci docenti nella materia oggetto di 

insq.,rnamctlto, dc::tinata li ripercuotersi in senso l1ebrativo ~ulla 

complc!\sh"a offerta formativa dci no,tro siSTema, la cui strurtun:\zione e 

disciplina rientrano neUa responsabilità politica dci Governo. 
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Circa, poi, l'impatto dci provvedimento ~uHe c..liver~c p()~ìzioni di soggeni 

inseriti in pecccdenti .L,'InJllarorie, [',\mministra:done ritienc che la 

preoccupazione palcsara dalla Sezione trovi assicurazione nelle ~te$se 

premesse dello schema di re)?;olamento, in quanto si c\'idcl'l7.ia che le 

po~izionì di coloro che, ad oggi, sono ancora jnseriti in pn:cedentì 

graduatorie rc\atl\'c il specitìche c1a~~ì di concorso di\'enute nello schema 

dc yuo oggetto di raggruppamenti saranno garantite attraver!'o la 

salvaguardia dci diritti acquisici a legislazione vigente. 

Secondo l'Amministrazione lo schema Ji rego!ameO(o, prtTedendo la 

formazione di raggruppamenri degli insegnamenti in classi di concorso 

secondo il critet1.o della "similnrità" e garantendo esplicitamente la 

reciproca sostituibilità tra i docenti appartenenti ad una singola classe di 

concorso contluim nel più ampio l'aggruppamento, curcla le posizioni di 

tluci soggetti che liono inseriti ad oggi in graduatorie per l'inseh'11amenco <lì 

classi di c()n~orgo ora ·'m)!;h>rupPl1.tc" attravcrso l'ineljuivocabile prcvisione 

della possibilicl dì poter imcgn:m: m:J1a nuova classe dì concorso c, di 

cpr1!,egucnza, <li poter partecipare alle pros~ime procedure concorsuali. 

Conclude l'Amministrazione cvidenzinndo come non ~aranl1o lesi i diritti 

di alcun docente ad oggi imeriro in graduatorie per l'insegnamento di 

classi di c()ncor~() oggetto di ragp;rl1rpamcnto garanr.endo a tutti sia la 

pO$sibiUtà ùell'in!'\el-,'11amento sia la po:,sibilità <li avere titolo utile per la 

partecipazione ai futuri concor~i n c,lttedra. 

Rileva L1 Sezione come la artuale fonnulazione ddlo schema di 

regolamento, al di là delle argomentazioni contenute Ilelln rcla7.ionc 

integrativa trasmessa dall'l\mminil'rrazione, non sembri adeguatamente 

garantire la sakaguurJia delle posizioni e dci titoli aCljui$iti per efferto dci 

percorsi ['Iormativi sino ad om in vigore, né dì conseguenza le posizioni 

degli insegnanti atrLHlhncntc inseriti nelle graduatorie. 
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:\lon ~embra, im'ero, sufficiente ad assicurare tale salvaguardia la 

pre\'isiolle, indicutll dali' Amminisrrazione, dclla possibilità Ja parte dci 

docenti accorpati di poter inse~tlan! nella nuova cla$$c dì concorso c, di 

consl.!gucnxa, di poter partecipare alle prossime procedurl.! concorsuali, 

non facenùosi cenno nel pwnedimcnto di yuale sorte subiranno k: 

posixionì dci docenti già imeriti in valide graduatorie al momento della 

entrata in vigore del regolamento. 

Appare, "luinJi, ncccssal10 che, sotto tale profilo, ['Amministra7.Ìone 

inrc).,rri il pron'eJimcflro !1eì termini più approptiatì al raggiungimcl1Co 

dell'obiettivo indicato. 

PuÌl, 'lliindi, esprimersi parere f.'l\'orevole all'ulreriore corso dello schema 

di regolamento in esame, cnn le ossen'l\zioni formulate in rcla:done ai 

profili sopra evidenziati e con onere, da parte ddl',\mministr:l7.iolle, di 

integrazione dd provvedimento nei sensi sopra indicati. 

P.Q.I\L 

Con le osservaziuni e llUC condizioni di cui in motivazione, la Sc:dol1c 

esprime parere favorc\,(l!c all'ulteriore corl'O dello schema di !c).,)'olamento 

in oggetto. 

L'ESTENSORE PRESIDENTI; 
Anna Leol1i . . Fran1'Fra!ti~~~ I I~ I (;(,'11ai f.1/.~1 ,<'U:./, .....,

.,' I, 

" 

n. SI·:(ìHEL\RlO 
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CONFeRENZA UNIFICATA 

Parere sullo schema di regolamento recante disposizioni per la razionalìzzazione ed accorpamento 

delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, 

lettera a), del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133. 

Parere, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, lettera a), del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazkmi, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Repertorio attino 3 O Ic. V del 6 agosto 2015 


LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna seduta del 6 agosto 2015; 

VISTO l'articolo 64. comma 4. del decreto·/egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
mOdificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 il quale ha disposto che, per l'attuazione del piano 
di cui al comma 3, con uno o più regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto-legge stesso ed in modo da assicurare comunque la puntuale attuazione del 
piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali ivi previsti, su proposta del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
prowede ad una revisione dell'attuale assetto ordinamentale, organizzatlvo e didattico del sistema 
scolastico, attenendosi, tra gli altri, al seguenti criterio: a) razionallzzazione ed accorpamento delle 
classi di concorso, per una maggiore flessibilità nell'impiego dei docenti; 

CONSIDERATO che il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 31 luglio 2015, ha approvato, in 
esame preliminare, lo schema di decreto def Presidente della Repubblica recante disposizioni per 
la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre e posti di insegnamento ai 
sensi del citato articolo 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazloni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTA la nota n. 0006501 del 31 luglio 2015 del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la quale è pervenuto, il3 agosto 2015, lo schema di 
regolamento recante disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di 
concorso a cattedre e a posti di Insegnamento. ai sensi dell'articolo 64, comma 4, lettera a), del 
decreta.legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, ai fini dell'espressione del parere da parte di questa Conferenza. prowedimento che è stato 
diramato, il3 agosto 2015, alle Regioni ed agli Enti locali; 

CONSIDERATO che, per l'esame del prowedimento, è ~tata convocata una riunione, a livello 
tecnico, il 5 agosto 2015 nel corso della quale i rappresentanti del Ministero defl'istruzione, 
dell'università e della ricerca hanno illustrato il prowedimento, evidenziandone l'urgenza in quanto 
esso prowede aU'accorpamento ed alla razionalizzazione delle classi di concorso e consente, 
quindi, di bandire, entro dicembre 2015, il nuovo concorso per docenti disciplinato dall'articolo 1. 
comma 114. della legge 13 luglio 2015, n. 107 (la Buona SCuola); 



CONFERENZA UNIFICATA 

CONSIDERATO che i rappresentanti delle Regioni e dell'UPI, anche a nome dell'ANel, non hanno 

formulato osservazioni; 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza: 

- le Regioni hanno espresso parere favorevole con le osservazioni contenute in un documento che 

è stato consegnato (AII.A); 

• ,'ANCI e l'UPI hanno espresso parere favorevole; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sullo schema di regolamento recante disposizioni per la razionalizzazione e l'accorpamento delle 
classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, lettera 
a), del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, trasmesso, con nota n. 0006501 del 31 luglio 2015, dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri con le osservazioni contenute nel documento allegato che costituisce parte integrante 
del presente atto. 

\ 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
15/092/CUllC9 

PARERE SULLO SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE 

DISPOSIZIONI PER LA RAZIONALIZZAZIONE ED ACCORPAMENTO 


DELLE CLASSI DI CONCORSO A CATTEDRE E A POSTI DI 

INSEGNAMENTO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 64, COMMA 4, LETTERA 

A), DEL DECRETO-LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON 


MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133". 


Punto 1) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle regioni e delle province autonome, nelI' evidenziare ancora una 
volta la ristrettezza dei tempi a diposizione per svolgere l'istruttoria, esprime parere 
favorevole con le seguenti osservazioni: 

- valutarè, nell'ambito della riorganizzazione delle classi di concorso, 
l'opportunità, alla luce dello scarso livello dei preparazione degli studenti nelle 
materie scientifiche, di separare nella scuola secondaria di primo grado le 

. classi di concorso e i relativi tioH di accesso delle discipline di matematica e 
scienze; 

- procedere con cautela all'accorpamento stante il rischio che la diminuzione 
della specializzazione dei docenti possa incentivare il fenomeno del1a 
dispersione scolastica. 

Roma, 6 agosto 2015 


